r L’AVVISO AL PUBBLICO. ” 

i brama giocoso per musica 

W I.J % , • '*•. . * - r 5 ^ ', 4 »' 

[ IN DUE ATTI, 4fc * 



Si 




tasso, 



nel teatro dell’eccellentissima citt. 

DI BARCELLONA 



ILIOTECÀ LUCCHESI-PALLI 

LIBRETTI 



PPE TORNER^ 
Hans 4 
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JJ7 de està òpera està tornado de la comedia que 
con et titolo de il matrimonio per concorso , escribió 
el cèlebre Goldoni. -'\ *m 

v Pandoifo, Mercader Italiano, hornbre de un genio 
Originai y estravagante, d pocos dias de estar en Pa- 
ris /tace enunciar en los papeles publicos su llega - 
da à aquella capitai en los siguientes términos : vHa 
rtllegada d està ciudad un estrangero, de nacion 

Italiano, de profesion mercader, de una mediana 
sfortuna y de un goliardo talento. Vice en la po- 
ssala del Aguila. Tiene una hija casadera, jóven , 

•n'dà regulàr bèlleza, de una grada admirable , de 
pestatura comun, cabellos negros, ojos vivos, boca- 
H risueUcr, talento singular y el mejor corazon del 
r> mandò. Dotar d à su hija à proporcion del parti - • 

•ndo que se presente ; y los licitadores seran admi - 
m tidòs à oposidon.” •. : ^ \ , ^ v*>. 

La originai idad y estraheza de este anuncio es 
cele brada en todos los cafés , y distintos jóvenes se 
proponen acudir à la cita , unos por curiosidad y 
otros por pasatiempOé Todos desean conocer al fa- 
moso Mercader Italiano , y d la rara bèlleza cuya 
mano se pone a publica subasta. Liseta , que siif 
aguardar à ella,- habia ya entregado su corazon 
al dueno de lamisma posada en que vivia , Felipe, 
sabe por este la rareza que hà cometido su padre , 
y de acuerdo con il se propone dejar burlados à 
los opositores que se presenten. El primero es Ro- 
berto, jóven Mercader , Italiano tambien, al qual dà 
à entender Felipe que Liseta es su muger , y que la 
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yóven anunciada en los diarios es otra Italiana , Ila - 
inada Doralice que j unto con su padre Anselmo ocu- 
paba otro cuarto de la t/i/S ma posada. Roberto pues 
toma à Doralice por Liseta: le declora la pasion que 
le ha inspirado su primera mirada , y viéndose cor- 
respondido , va d dar està satisfactoria notici a d 
Pandolfo, quien creyendo que efect reamente le lio- 
fila de su hija , le dice què ito le disgustati suS cir - 
cunstancias , pero que vwelvaàla fiora sehalada pa- 
ra la oposicion. En segui da pas'a a anunoictr à JLi- 
seta el que y a tiene medio concluida.su boda oon un 
sugeto à quien ella conoce y que no le de6agrada: la 
pobre muchacha crce que le habla dè Felipe , y con- 
tesa a su padre la pasion c/ue le profesai mas pres- 
to sale de su errar , cuanda al presentale est e , y 
suplicar ambos a su padre que acelere su.suspirado 
enlace , se destubre la equivocacion. En el interin 
acude otro pretendiente llamado La Rosa , el cuoi 
viendo à Doralice se enarnora tambien de ella ; la 
pide a su padre , y està se la concede para esposa . 
Pandolfo al saber los secretos amorios de su hija 
con el Posadero, se pone liecho una furia ,y determi- 
na mudar de posada : Comunica su resolucion à Ro- 
berto , quien al oir el motivo de ella , le contesta 
ser impoSible porque Felipe està ya casado. 

Estas primeras equivocaciones dùn lugar à otras 
muchas que f or man la intriga del Drama , el cual 
termina , corno es regalar , con los matrimonios de 
Liseta y Felipe, (et. quien se la concede su padre 
crey indole un corone! Austriaco d causa del dis- 
fraz con que se ha presentado à la oposicion } ) y 
de Doralice y Roberto, m • > * : 




« • • *»• • # . O ' « I • 
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La musica k del* rinomato 
Sig. Giuseppe Farinelli. 

Maestro al Cembalo é Compositore* 

Sig. Dionisio Broggialdi. 

Primo Violino é Direttore della Orchestra. 

Sig. Giuseppe Cornelia, i . •: ./ 

Primo di Secondi. Sig. Giovanni Filanova. 

Primo Viole. Sig, Francesco Cascante. 

Primo Violoncello. Sig. Giovanni Linas. /; 

Primi Contrabassi. Signori Matteo Ferver é Agos- 
tino Panò. . , »• ,• , :- K / • t 

Primi Fagotti. Signori Giuseppe Puig é Filippo 
Cascante. 

Primo Flauto. Sig. Ignacio Cascante. 

Primo Oboe. Sig. Giovanni Grassi. V 
Primo Clarinetto. Sig. Giacomo Brutau. 
primo Corno. Sig. Giovanni Potellas. ; ; ' 

Primo Tromba. Sig. Giuseppe Ferver. 
primo Trombone. Sig. Francesco Sala. 

SUGGERITORI. 

J o' Sigl fnrtocenzo Gàhdolfo 2? Sig. Carlo Fossa. 

■ '* ... / i v’i -i'i L , ì* , 

' - * ; v • PITTORI É MACH INI STIi « : 

Sig . . Francesco Luce ini. 1 .. j 
Sig. Francesco Comas. 
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ATTORI. 



li olndm-O Ili oi.^utL. 

-nix i4<’5W*vCv. 

PANDOLFO, Mercante, Padre di Lisetta. 

Sig. Giovanni Lainer. 
LISETTA. Sigi. Letizia Cortesi. 
FILIPPO, Locandiere, 

Sig. Luigi Maggiorotti. 
ROBERTO, Mercante. 

Sig. Francesco Piermarini. 

Mr. LA ROSE , Mercante. 

Sig. Giovanni Battista Rossi. 

ANSELMO, Mercante. 

Sig. Giuseppe Massa. 
DORALICE , figlia di Anseimo. 

Sigi A mata Morelli. 
TRAVERSA, giovane di studio. 

Sig- N. N. 



La Scena si rappresenta a Parigi, tutta nella Lo- 
canda dell’ Aquila, a riserva delle prime Scene 
dell’Atto primo, che si rappresentano ne pub- 
blici Giardini della stessa Città. 

Diaitiz JéhtBfc oogli 



ATTO PRIMO. 

SCENA PRIMA. 

I I . ’ 

Giardino spazioso più che si può. Da una 
parte della Scena alberi ombrosi. Tavolino 
di quà e di là: Sedie di paglia e banchetti 
all’ intorno. 

« 

Roberto e Traversa seduti ad un tavolino , be- 
vendo il caffè. La Rose ad un altro tavoli- 
no , col caffè dinanzi cd un libro in mano , 
mostrando di leggere e bere il caffo nel me- 
desimo tempo. Indietro piu persone che si può , 
uomini e donno * o a sedere , o passeggiando o 
leggendo. Landolfo a suo tempo. 

fios. In latino una comedia!... 

Non più in versi la tragedia!. * 

O che autore strampalato! 

Che cervello ribaltato ! , 

( getta il libro sul tavolino » 

Rob. Ma voi siete un*eriticone 

Che il maggiore non si dà! 

Jloi. Dico sol la mia opinione 
' Con schiettezza e libertà! 

Tra. Ehi Bottega! La Gazzetta! 

* a C csce un giovine che torna poco do - 
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Ros. 
Tra . 

Rob. 



Pan. 
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po recando un foglietto stampato . 
C’è qual cosa da gustare! ' 

Mi fu detto che contiene 
Un’ avviso singolare, (esce il giovane , 
Date a lui, che rideremo. 

(al garzone che dà il foglio a la Rose i 
Ros. Si leggiamo e trincieremo, (e patte. 

_ a 3 : ; 

. Chi non trincia, chi non taglia • 
Non ci ha gusto in verità. 

( Esce Pand. Frattanto di egli parla da 
se. Rose legge piano e fa di quando in 
quando delle ammirazioni. 

(Quest’ e’1 ridotto delle novità. • 
k Tutti i curiosi stan raccolti quà* 
Son forastiere noto assai poco. 
Voglio sentire se in questo loco '• 
Del riiio concorso si parlerà. ) 

; ( siede solo sopra un panco* 
Oh bella! oh si, graziosa!... 

; Rara !... tnaravigliosa! ; ‘ 

Rob. Che c’ è ? che c’ é? ‘ J * l J 
Rob. e Tra. * ' ' ” ' Trinciamo. 

Ros. Sentite Taf stupenda r,!l 
J Famosa novità. 

(Legge forte. Tutti si alzano dal lóro posto e 
s’ accostano al tavolino di la Rose: lo stesso 
fanno i personaggi : Pand. s' alzò- egli pure 
fc-s’ avanza bel bello , restando però lonta - 



Ros. 



•t _ « » 
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• • no dagli' ditti. 

re Avviso al Pubblico w . E arrivato in questa 
, Città un forestiere...'. » 



Tra. Sarà qualche impostore.' 

Pan. ( Che brutto animatacelo ! ) 

Ros. Sentite il meglio quà. : r . 

* «Un forestiere di nazione italiano, di profes- 
sione mercante, di fortuna mediocre, ed’ 
ssun talento bizzaro. Egli è alloggiato. alla 
ssLocanda dell’ Acquila..: ...1 . . 

Rob. E’ qualche ciarlatano. 

Pan. (Il diavol che ti porti!) 

ito. ss Egli ha una figlia da maritare... 

Rob. Novissima! .. .. . » : 

Tìa. . Bellissima! 

Rob. Ros. i • . : Sentiamo. 

Pan. . (Sentirete, 

E statue resterete. )... ; a... '. 

Ros. ss Una figlia., di età giovine, di bellezza 
ss passabile, di grazia ammirabile, statura 
ss ordinaria, capello nero, bei colori, occhio 
ss vivace, bocca ridente* spirito pronto, ta- 
sslento raro, e del miglior cuore del mondo,. 
Rob .* Che pazzok A 

Tra. Che animale! i 

Rob. Ridicolo! . a a.' ^ 

Ros. *'• ’ v Bestiale! 

Pan. ( Eh questi qui m’ onorano 
^ Assai piu che non merito!...) 
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( con rabbia segreta . 
Ros. A norma del partito... 

( parlando cogli occhi sul foglio . 
La figlia doterà... tjn .• • . 

Finisce poi col dire... 

wEi pretendenti saranno ammessi al concorso. 66 
( Rimétte il foglio . Tutti ridono e si levano. 
Peggio si può sentirei 
Rob . Quest’ uom non ha cervello. 

Tra . Non ha riputazione. 

a 4 

Rob.Ros.eTra.Ex merta che si tratti 
.. A colpi di bastone.. ■ ; 

Intesa non ho mai 
Più gran bestialità. 

Che pazzo da catena! 

Da ridere mi fà. 



Pan . (0 maledetto il punto 

Che il dia voi m’ha portato! 

Che ognun di voi sia pure 
Ben bene bastonato! 

Mi sento tutto rodere. 

Crepar mi sento qua.) 

Rob . Son per altro curioso di conoscere 
La forestiera. 

Taa . Oh nò. Più volentieri 

Conoscerei la bestia di suo padre. 
Rob. Certo. E’ un originale. 

Ros. Un uom ridicolo. 
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( Intanto Tra* osserva Pa% 
Pan.( Manco male che qui non mi conoscono.) 
Tra. Aspettate. ( Entra in bottega , 

Pan. (Per bacco! Me n’andrei, . 

Ma temo farmi scorgere. ) .. . 

( Comparisce Tra. sulla porta della botto* 
ga. con un giovane , che segretamente 
. gli accenna Pand . 

Ros. Direi, . .. 

Se ’l conoscessi, a quest’ uomo gran cose! 
Tra. Fi' quello? (il giovane accenna di si e rien 7 , m 
Rob. . Veramente... (tra** 

Tra. Amici... ah ah.*. 



(li prende a parte . 

Pan. ( Cosa vuol dire ? ) . ; 

Tra . * Or ora ho rilevato 

- Dali’uom di stamperia, che quegli è quello 
(accenna loro Pand. che ti mette in 
apprensione. 

Che fè stampar l’articolo sì bello. 

Ros. Egli ! 

Pan . (Penso d’andare 

Per non avere qui a precipitare. ) 
flos.Ora ci ho gusto. A me. Servo signore. 

(s’ avvicina a Pan. ed impedendo che se ne va - 
Pan. Padrone mio. , . (da. 

( bruscamente , volendo partire . Tatti gli al - 
t . tri si ritirano per godere la scena sedendo 
o in piedi „ . /j , 
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Ros. ' -''Di' grazia, favòrisca. 
pan: Che cosa mi comanda? • 

.j Ros. E’ ella forestiere ? • > 

Pan. Per servirla* •• ** 

Ros. ( • Italian? i ,ri 'ì- ^ < :■■■ i ::I 

Pan. '■ 1 . - Per ubbidirla 



■ \ 

» 

L\ 



a 



\ • 



V 



Ros. Ha urta figlia con se da maritare? 

Ho una figlia con me da maritare. 

Ros. Bella, gentil, virtuosa? 

Pan. **. o Più di quello : 

• ,* x . (.tutte le donne ridono dirottamente . 
eh’ ella può figurarsi padron mio. . 

: Che cos’è questo ridere? . 

\.** ,, .\Cos , é questo burlare i galantuomini! 

Se tale non si fosse miai figliuola , ■•■*') .tv./l 
Non mi sarei col pubblicò impegnato; (va e 
E non si ride di quello che ancora: .( torjia . 
. Non si conosce, e che vuole vedere 
Può vedere... e l’ accèsso 
E’ liberò per: gii uomini :.: ;■ 

E per le donne... e gli uomini .J, 
Vengano in frotta pur. per ammirare..**. 1 . 
E le donne d’invidia: per erepare.i n ; 
.(con calorie parte. Le dome replicano la ri - 
sata, tutti battono te rnani. Tutti quelli che 
. .... sono indietro seguono Ran. e partfàtox - 
Rob. Là tésta di quest’ uomo: è così pazza , 

‘ ...Che di veder ih’ invoglia la ragazza. 

Tra. Io non ci penso. - ' . •— J 
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Ros. , Il Per divertimento, z q 
A conoscere aondìam sì gran portento. 

...;Vc . . ‘Sain ( partono . 
.Ì.'.V'.V.'. /vSGEJM II. ! ‘Ji:*. i: 

Sala: comune a -più ^appa rtamen ti nella to- h 
.vu’.v: . % \.émÌ& di Filippo. 



Ojj.-UtJlt! 
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X. 



' Vi 




. . \ i 




* */ " 


\V7 \ 


« *i i » ) 






l ’n; t 


,v;\ 


"ifil.cfl 





■ ! i u 1 fu.* . • i* !*i .* i * «• iì • •• r 

. Lisem } indi Pmdoffo,^. 

Lw. Come sperar può un’anima 
La sua felicitai 
Se dall’ oggetto' amabile 
Divisa ogoor.si stài \q 
1 y\ S u \\ Non prova tormenti, y, w v, 

Non Sente Je-.pene'AVv \wS\ 
e oru Se unita al; suo bene " L 
Dn’ alma; sari v:.-r. 

Ah che lalfin-pietoso amore \ 

Al mio ben mi: donerà . s , (esce Pan . 
Pan'. S’ è ancor veduto alcun ri' 

LiSfi-y : --' Hrrr j I:, CJhl ha da venire? 
Pan. Perr aprite un concorso a vostre nozze, 
f n\Or ve la dico ‘.schietta,, hv^iy/) 

-Io v’ho fatta stampar sulla ^gazzetta. 
Z&.ChiJ Io sulla gazzetta? , ];• ; 

Pun. \ ' w. . \ T > E acciò che ottenga 
II mio progetto un corso regolare 
Vel venni, a dichiarare, , 

ììj E yo a disporre... • 

Lisi Signor padre!..., {affannata* 
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Pan, r >M' ' :c r : Entrate. • l 

Lis.( E il mio caro Filippo.'...). "•'/ - 
.c Ma io sulla gazzetta!... 

Ptf72.Ebbene! ( autorevolmente . 

Lis. (Si può dar più gran disdetta!) 

(entra e si chiude . 
Ptf7/.Stordita ! non sà niente. Il mio progetto 
E’ degno d’ un teston di gabinetto. 

(via dalla comune* 

SCENA III. 

Filippo indi Lisetta . 

(Fi /. esce circospetto , c dopo essersi assicurato 
che Pandolfo è partito , s 9 avvanza. 

FU . Far l’amore è proprio un gusto, 

Donne care , lo sapete. 

Ah! voi sole ognor sarete 
.tv/ La delizia del inio cor. 

Ma quella donnetta-che tanto ci alletta. 
Dar volta al cervello -talora ci fà. 
t- • - Quel ch’oggi le piace-doman getta via 
Ognar si contra$ta!-Parlate, è pazzia, 
Tacete, và male-spendete, non basta, 
Ed il capitale - in aria sen và 
vV (chiama Lis. alla porta . 

Lisetta!... 

Lis. < E’ partito?... 

(uscendo con somma riserva, 

FU. . Sì, uscire potete. - * 1 
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Ah dite, voi siete?..# 
Lis, Chi solo v’ adora. ^ 

FU. O dolce parola, 

Che il cor mi consolai 

. a 2 

. * « 



3 ' 

Sì vostr son io, 

• O ■ ■ Tf ... v 

giuro, ben mio* • r< < 

Nè alcuno dividere 
‘Di me yì potrà. 

Lis, A h che dite? 

FU, Sò tatto.> Vostro padre 

E’ un uomo stravagante, ed aspettatevi ^ 
D’^ssère visitata da piu d’uno. 
Vengaofri vuol , non mi vedrà veruno. 
Ma toglietemi voi da tale impegno l 
•w.vCól fatai domandare. •• 1 
Fil." ' a . r y:L:.*.! c Il passo è fatto. 7 
L/s.E’ fatto?;' -■ ; •• i. : "h: L- 1 :•••.•! ; v. l 

FU . ’ ••-Sì. Dacché von -vostro padre 
Giunta in’ Parigi ad albergar veniste 
In questa mia Locanda, ; 

Ove, benché italiani .?*• \ 

Mi sono stabilito , io adorai. : P 'VhU v. 



Persona di riguardò oggi pregai . \C\ 
Perchè al signor Pahdolfo ;.u; io 77* A 
r Per mé vi chieda -in isposa. . \ 

- - Ahi eh’ io- respiro? 
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SCENA . 'IXhz \rj 
-ri '>r-' 0 

! Detti v Roberto ì : 

RobMAio, signor Filippo. 

Lis . (Chi è questi?).. , . n 

FU, ( Un italiano.' 

Non abbiate riguardi.) Ha ( qoalche cosa 
Da comandarli? b Av. - A 
Rob. .Bramo di vedere 

v La giovane italiana : ;i.L j t \, Ab s\\ 
Esposta pel concorso; ; S\\ 

Z&.(Povera me!)*,: . • umori nu ‘A- 

FU . . • Signor, non chi sia..; 

(Roti intanto va osservando Lis* 
Ho molti forestieri... In quelle stanze 

( accenna le stanze \dA: Anselmo. 
V>é un’ italiana: con suo padre, ma... 

Rob. Impossìbile é affé che noi sappiate. . 
Ai contrassegni: ed fclla taglia... parmi... 
Scusatemi signóri .Siete quella 
Messa sulla gazzetta? . » ... 

Lis. Qibò , signore..; 

jFV/.Nò, perché maritata e moglie mia. 
Xis.(Bravo Filippo I Ho inteso). >; ; 

Rob.W oi sua moglie? ( ì 

Lis. Ha sentito. Con licenza... 

(t avviandosi alle sue stanzi* 
Rob.E quell’ altra?... 
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Lis. Lé faccio riverenza* . (entra* 

Rob. Ditemi un poco voi... 

Pii . - . Molto ho che fare... (andando*, 

Rob. Vorrei saper... 

FU» , 1 La prego di scusare, (parte* 



. . . . . SCENA V. . 

Roberto , poi por alice e un servitore della 

Locanda . 

#o£.Oh io di qua non vo $e non conosco 
< La giovane che posta é sugli affissi. 
Aspetterò suo padre... 

(Dar. sulla porta delle sue stanze . 
Dor. Ehi!... dall’ albergo.,^/ ^ 

Rob. (Saria questa?)'. ‘ //., (\ 

Dor. , . v .. t u. Alcuno - 

Qui non si vede, (osservando ed uscendo* 
Rob. . /vs v,. (Io riconosco in lei .. , fs 
Dei contrassegni già indicati... 0 quanto 
Ne son colpito l) Ih grazia, ’ * V ’ ■ > ' . .. 

TA .• ' « ft ) * tl#» / • •' 

Posso servirvi ? 

Dor. ' r / Bramerei sapere 
Se mio padre é tornato/ 

Rob .Perdonate l’ardire. Vostro padre (con 
o - E’ italiano? Z prem* 

Dir. /Italiano./// // ; 

Bo£.. .../ Negoziante? 

Ztor.Negoziante. 

Scusatemi. , 
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'" ‘ ‘Slète da- SltòlfóF? ^ 

Dor. •*' Libef a io • sono*- * 1 * A*o A 

Ro&^riio a chiedervi- scusa. Vostro padfe^ 
Deciso ha maritarvi qui -la Parijgi ? > V 
Dbr/Qha perciò appunto éi venne, e qui or si 



resta. 



. «. , . « VUiUI 

Rob.(Che dubitar?* Quella che cerco é questa.) 
Doi\EhU..(esceil ser^) vi fate bramar! serva sig- 

v a noie... ( per rientrare. 
Rofflò§lìo ^ 



. J J .• L 



<x 

- K'~ % 



Dor. .1 j ^feétìsatemi ! non posso 

Restar... „ , _;; /;nl: ; v i ' ^ 

Rob.^“ ' Sappiate almeno, éhe s’ apprezza 
Da Roberto Albiccini il merto vostro. 
Dor. Grazile hil rf3,J P r/ ;i;0 / 
jRp& rr *•' - Ed a vostro padre ; *'; v > 

• c « v Hb v deciso pàrlar^ 12 

Dor. - L - ; ^’Qdes.tom’ aggrada. --A 
iib^fhdrfferente % vbr, dite , stm" -io? 
Dor.Ahl... spiegatevrpur col padre mio* 

* '- (entra col ser. 
®*' : SGENA VI. 

»-M f. 



*v r ,C‘, 



vi » r* . «• ■ 
• Vii..* ; 



■.j o.... *_ ^ 

n Ràfreffo* iftd&Patidòlfo . 1 ■ ‘ 
K^; 6 he modestia ! Che grazie! Ah non -le sono 
Indifferente, nò. Venni per gioco, * 

E m’accende pèrdei d’amore il foco. ; ; 

(esce Pa?h 

Pan.{ Quest’ é uno di quelli del Caffè. • - * 
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Che. sia venuto per veder mia figlia?) 
Ro^.Parmi ch’ella sia fatta per formare 
Felice un sposoi - 

Pan . ■ . (Ah, V ha veduta! A noi.) 

Schiavo suo. •* ' . : . • r. 

Rob. Vi son servo. 

Pan. •. -- i.-r .M*. ; Comandate . 

Qualche cosa? rM 

Ro£. r. Di rd. Venni a vedere 
La* figlia Vostra*- : • i •/.! > 

Pan. Ebberi?; ' * i . 

Rob. /-’irbri'.'v ■ ~id La vidi e appieno 
Ha incontrato il miò genio. : uJ 

Pan.Ahl.. ma veder bisogna 
Se voi piacete a iei. • 

Rob . .£•; : Se non m’ inganno, 

Discaro non le sono. 

Pan. .* 7 ncSl? :ì vjof: 

Rob. L-.u ^ * < Ed in caso A. 

Ne foste persuaso.::- 1 • T : ri 
Para. ' E voi chi siete? 

RoZ>.Son Roberto^ Albiccini, 

Sono italiano , mercante in Parigi, 

E godo di' fortuna non mediocre. 
JAm.VJben. Le condizioni non mi spiacciono. 
• favorite trovarvi r onJ. : 

Qui M-«|ualch’ ora. 

Rob. - V ì: * ‘ ' E non possiamo adesso I... 
Pan.Uo proposto il concorso, « : - -, 
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E deluder non voglio i concorrenti* > 
Rob.E persistete ancora?-.. •.!. i^u 

Pan. 0 rassegnatevi,.. /: 

0 dal concorso or iò >v’ escluderò, .v / . 
Rob.V ostra figlia m’ impegna e obbedirò. 

Ma si sbandisca ornai i ? 

Ogni crudel timore: abbia nel seno . v 
Quella speme ricetto • 

Che adescar fin’ ad or tanto mi seppe. 
Numi clementi, ah! m’assistete voi. • 
Soffrir nò, non mi fate, 

Voi l’ardenti mie brame secondate. . \ 
Lungi dal caro oggetto -n? . 

Non trovo più contento, * •>. . j 
Tutto mi dà tormento, a, , t,... 

' i'jv. E calma il cor non ha. ‘t 

Quell’ amabile sembiante -xyJ: . 
Scordare non poss’ io. . ! 

Amor rendimi , oh Dio ! / y. 

La mia felicità. (parte. 



SCENA VII. 



r . r 

•V f ! 



' I 



,1 ” 



*ti or»r. * 



. , Pandolfo , poi Lisetta. < ,L •: 

Pan . Ah ah! l’amico se n’ è innamoralo. 

Subito a primo vista. , 4j \\{&& Lù* 
Lis. Signor padre, 

Quando pensate a togliermi da questa 
Pena, da questo affanno , ■. . ■ -j c-1 .. 
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Che così mi tormenta? 

• Pan. . E da qual pena* 

Da qual affanno siete così stretta? 

Lis.iy esser messa da voi sulla gazzetta. 
Pan.Vìz, via, se ciò vi spiace, consolatevi 
r Che sollevata presto ne sarete. 

Lis.Che vuol dire? ; , « : : 

Pan. Che presto un sposo avrete, 

Lis.Yi chi sarà signor? ■„ : ; , 

Pan. v .1' ; Probabilmente, 

Uno che conoscete 
E che non vi dispiace. ; ; . .. 

Lis. ! ; (Oh cieli! Questo 

Non può essere al certo che Filippo, 

Che gli ha fatto parlar, come rif ha detto, 
E ne sarà mio padre persuaso.) 
Pfltt.Stiamo a veder se capita qualch’ altro. 
Lis. Ah nò, nò signor padre , io vi scongiuro. 
Se vi piace il partito, deh affrettatelo, 
Concludetelo tosto : non mi fate 
Piò disperar, .y 
Pan. Ne- siete > 

« Davveró: innamorata? 

Lis. Vel confesso. 

Sono innamoratissima, i' •: 

Pan. Sì presto? 

Lis. E’ un mese .dacché P amo 

Teneramente, e non ho avuto mai 
Il coraggio di dirlo* 
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Pan . ' Ah, ah ! ed io 

Non ne sapeva niente. Non serviva 
Dunque l’avviso al pubblico ? 

Zis.Oh! non c’era bisogno. . ( 0 v 

Parità ora venne a dirmi... 

(Bravo signor Roberto! Orsù, ho deciso. 
Giacché s’ammano entrambi, che si sposi- 
Lis . Se mi volete bene, no.) 

Se vi faccio pietà , sollecitate, 

Pfl/z.Ebben , perchè vediate 

Se v’amo , vo passare ; 

Sopra la mia parola. Sagrifizio 
Farò d’ogni più bella mia speranza, 

E concluder vogl’ io le vostre nozze. 

Lis . O me felice! O me contenta! O caro 
Padre quanto vi debbo! 

Pan. Qua aspettatemi. 

Dovrìa poco lontano esser l’ amico. 
Andrò a veder se’l trovo. 

Z/s.Egli è in casa, signore. 

Pan. In casa? Ha finto . 

D’ andarsene , ed è : in casa? 

Lis* p r Qiial stupore!... 



SCENA i^VIII 



x » 

J'J 



Detti * Filippo . ' ‘ v 

Lis . 0 come à tempo voi giungete mai! 

FU . Che fu? Qual vostra gioja? deh mi dite..- 

• Digitized by Googlc 
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Zr/i.Ah figurar non vcl potete. Udite. 

Al mio bene, a lui, che adoro *>\ 
Mi-fa sposa il genitore: q 

E a un fedele e dolce amore 
Or mercede ei donerà. 

VJ . . 

FU, (Ah per me gli fu parlatp. 

0 che sorte! è persuaso.) .,5 

Pati, Sono padre e non occorre 

Far di questo. sì gran caso... y. r \ 
FU. Caso grande! Due beli’almp 
Or felici appien rendete. 

Ah, ch’esempio sì voi siete 

E d’amore e di bontà! 

, • _ _ * 

Pan. (Veh , che uomo di buon core 
E’ mai questo locandiere!) 

Lis. Chi poteva immaginario !... 

Pan, Si doveva poi vedere.;, ... t 

Fil. Ma si presto! L .,. 

Lis. . ' • n Sì spqdÌtod>;< 

FU*. Ah ch ? io tocco il eie! col dito! 

Pan, Che voi pur vi liquefate! 

Non capisco... sì aggradisco... 

Lis. Or via non ritardate 3 

Il nodo sospirato. 

Pan. Che venga qui l’amico, 

E tutto è terminato. 

Fil. L’ amico è pronto e lesto, 

Pan. Dov’è?... son cieco?... 

Lis. E’ quà. 
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P an. * Chi?... • . : <■ 

Fil. IO;.. 

P an, * Chi? il locandiere! 

{corri* uomo mezzo fuori di se . 
E chi s 9 è immaginato? 

Chi ha detto questo quà? 

Jjjs, Uno sposo promesso m’ avete 

Che conosco e m’accende d’amore. 
Fil, * Ella sol me conosce ed adora, 

A lei sóla donato ho ’1 mio core. 

' • iiiO i iris, * *• 

a 2 * 

Onde papà 
Per carità! ^ 

Noi siamo amanti 
Che già si sà... \ * ; 

p an. Corpo di mille diavoli, j {prorompe. 

Che cosa ho mai scoperto! - 
Non sai chi sia Roberto? *- 

1 1 : i :• ' ( Lis. accenna di nò. 

: Non hai con lui parlato? *• 

Ah dunque m 9 hai burlato !... 

Se voi la guarderete * 

. j ; i. : {a FiU severamente . 

Assai vi pentirete! - J ^ ' 
Vedremo... ah che la bile 
Mi soffoca di già. 
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*5 
a 3 

Ah non più , son nom d’ onore. 

Nò non soffro tanta ingiuria. 

Io divento già una furia 
E cualcun la pagherà. 

Ah non più, gli è un uom d’onore, 
Nò non soffre tanta ingiuria. 

.Ei diventa gii una furia 
E qualcun la pagherà. „ „ 

Tu vi in camera su presto!., (a Lis . 
Nò non soffro, tanta ingiuria !.. (aFil 
Io divento gii una furia 
E cualcun la pagherà. 

(Lis. entra nelle site stanze con P an. 
e FU. parte altrove. 



SCENA IX. 



La Rose introdotto da un servitore , poi Do - 
r alice dalle sue stanze col servitore. * 
Ros . Ho capito, ho capito. Un’italiana 
' Alberga con suo padre in quelle stanze.*. 

(accennando quelle cf Anseimo. 
Ma non sai s’ ella sia però la giovane 
Degli affissi (il ser. di nò) Vi pur (Ser.par.) 

Vorrei sapere 

S’ è dessa... Apron la porta... 

. Ritiriamci e osserviam. 

. (si mette in disparte esce Dor 

w « 
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Dor.Fi quello che t’ho detto. (il ser.p.') 
Ros. ’' ! ‘ ■ (Panni in lei .7 \ 

Veder dei contrassegni... 

0 quanto mi va a genio!,.. Sinceriamoci.) 
Vi sono servo.* Perdono , siete voi 
La giovane eh’ esposta è sugli affissi ? 
Doralo sugli affissi? Voi sognate. 

R os» • • • • * Jl roto 

Non è già un sogno... 1 '• 

. • li » 



SCENA X, 



. . Detti , Anselmo* 7 . 

Dor . i Signor padrè.,rf io esposta 

Son sugli affissi? >w . 

Ans, Oibò. 

R 0Sm /• v Sbagliai , scusate. 



yfe.Egli é Pandolfo già mio servo , ed ora 
A forza di fallir fatto assai ricco. 

Il qual pose sua figlia ^ 

Sulla gazzetta, . »7 . .7.*:;;; - • * '« 

Dor. *• : * Aà!.4i rossor.,. di -duolo 

Io morta ne sarei, ; , y 

Ros .( Cresce per lei mia stima!) 

Signore, io bramerei parlar con voi. 
Am . Lasciaci soli. 

Ros. -Vi chiedo perdono. 

Madamigella... A tempo yoi saprete... 
Dw.Perdonate signor , voi Hi’ offendete. 
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* - Sempre cara fù per* mè-r.. . * 

Del mio padre la bontà, -7 
Al suo lato ognor così 

. Passerò sereni i di. ; • 

(Ah’ chi sa se del suo amori 
Gli parlò Roberto gii? 

Fri la speme ed il timor 
. v .. Palpitante il cor mi sti.) , 

Amica speme • r ;• j . . 

• ' - ; Al cor mi dice 

Che col mio bene ; 
t . Sarò felice; 1 

Che ogni mio palpito 
"• - In un momento 

. Vedrò cangiare 

In bel contento: 

Gii sento l’anima 
« In sen balzar. 



SCENA XI. 



i /t La Rose ed Anseimo. ' 
Ros.Dite in grazia, chi siete? . ; 

Am . ■ ' Anseimo Arganti. 

JRos.Siete il’ corrispondente 
Voi di Monsieur la Rose? 

Ans.Lo son. , ;**/. r : 7 

Rqs. Cioè dime. 

Am, V ^mv . Voi siete desso? /. 
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Ros . Per appunto. Una figlia possedete 
Di merto singolàr. 

Ans. Vostra bontà. 

R05.Se disposto di lei pur non avete, 

Ve là chiedo in isposa. ■ ‘j - » 

Ans. 1 E così tosto 

V’ accendeste dì lei? 

Ros.Tutto é un momento al inondo. Chi son io 
Voi ben sapete. 

Ans. E come! E assai m’onora 

La inchiesta vostra. * 

Ros. ■ Sono contentissimo. 

Vado alla borsa. Poi ci rivedremo, 

E in tutto fri di noi ci accorderemo. 

• i {parte. 

SCENA- XIL 






Anseimo e Roberto. 

Ans.G uardate gli accidenti I 
Rob.(Quì neppur v’ é Pandolfo !... 

Voglio aspettarlo.) 

Ans. .« E* singoiar la cosa! 

Sappia mia figlia che l’ho fatta spòsa. 

*. (entra. 

SCENA XUI. 



Roberto e P andolfo. ; * : 

Rob. Vediam d’indur quest’ uomo stravagante. 
Ran. Vi prevengo, o signore, * - 
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Che doman cambio* albergo* /( lj ' 

Rob... .. E per qual causa? • i 
Van. Perché quel birhantaccio di, Fillippo \ 
Fa all’ amor con mia figlia* 

Rob. li locandiere! ; 



*j X. 



;{'i; / Desso* 

Rob. Come, s’ é maritato! ? 

Vara Maritato Filippo ? : , ; ? 

Job. 'h V „ • Io con sua moglie j 
Io qui parlai.': />}-•; •jr.m ; t. s o 0 ;; J 

Pan. Ah indegno!; E’ maritato, ; ;r 

Ed inganna: mia figlia! 

Rob. ,• ■ ; !] . : ; E ; VQ$fra. figlia 

Corrisponderà Filippo? e0 i>;i fe \ f i 

Van. Ah sì pur troppo, e tanto é verq, eh’ essa, 
Avendole parlato r 
Di voi si protestò che preferisce 
Filippo a chi che sia; 

. Basta; andatele fra poco ritornate, 

Eh ! P awró da far con mé, poter del mondo! 

RuZ\Che colpoi ìp np avvilisca ^mi confondo. 

•>, parte. 

.* .-SCENA XIV.) ov" - 



Filippo , Lisettei indi Vandolfo .osservando. 
Lis. Ahi mio caro Filippo, :» !- r) /. 

Il mio padre una furia é diventato 
Al saper l’ amor nostro. 

Fil. Non temete: 
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Ve lo giuro, mio beo, sharia sarete* 

P an. Osserviamo io disparte... che mai vedol 
Ffl. E se crtìdel s 4 oppone (vedendo ài* cmdolfo 
Alla nostra uOione, " cangia di tono). 
Se bàrbaro tiranno ’ - b- v li A : 

Non si muove à pietà del nostro affanno, 
Lisetta, ve lo giuro, : 

Al monstro, all’ oppressoti questa pistola’ 
L’insegnarà à trattar óome conviene • 
Colle personne honeste. Non temete; oi 
E se avesse con lui tatti i diavoli, • .v /l 
Saprò mandarlo ad ingrassare i cavoli* 

Monstre crudel, ti chiamo, A-&. 
Ti sfido, all’ armi' andiamo:, ri ?j 
T l tuò parlar mi stucca, 

Ma chi son io vedrà; j i,n v; 

Di barba e di pani dea * * r ,r ì 
Filippo ti servirà. ! :i 

Voi con quegi’Jocchi languidi (aLis. 
ir, ui... ji m j 0 furor calmate, 

VóFsola in cor mi fate 
Sentir di lui pietà. 

Corro à trovar P indegno. 

Lo farò star à segno; 

• E- se il mio ben-m’ invola, 

A colpi di pistola ; 

Me 1 la fard pagar; ;t ( ina con Lisetta. 

. • • > r ' : i 



s ù , 1 



% * ; 

i. 
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*0 V •• * . 



r- 1 



» ■* i 



s , SCENA XV. 

*: v-; v;;*.;h b .*.0U Pu 

Vandolfo) dopo Roberto • 

Pmj. Oh corpo di mia nannaiJl Locandiere 
E un birbante, un fellon.. A me sfidarmi! 
i?o£. Amico, cosa avete ? un;.,; ' U:. 

P aru Ah, mio card signor, non lo sapete ?; • 
Della mia figlia infida ; ,. . . -.*/ 'ì 

Il sedottor perverso é scellerato 
Mi minaccia, signor, é rii’à sfidato. 

Rob. Ad onta ancor di questo non so indurmi 
A creder cidi di Vostra figlia. 

P an. . *.:■'? «' No? 

Attendete un po quà, t . ' 

E saprete ^da lei la verità. . (Entra nette 
sue stanze . Roberto pensieroso non bada 
cu’ cntri^andoljbè , jn -, 



u ■ 



* ^ a 



j » • / ; . 



■ 



:7cb n «SCENA :-&VL 



1 ìtJj 



IV-'* c 



'■ùwj'.. •• '•'f.h'i •*{ i: v Al 

Roberto , poi Doralice . 

Rob.C onviene, oh dio, chèqui* mi persuada*' 
Lo dice illpadre e sarà ver ; ma a tempo 
Sono di rimediar. » >j v ’ (esse Dor. 
Dor . A Roberto l I 

Ròb. A civ'.v ; r .)> Ingrata ! 

Così corrispondete alPamor mio? 
Ztor.Colpevol non son io. Lo vuol mio padre 
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Del mio dissenso ad onta. 

Rob. Egli vi sforza 

Ad unirvi ad un uom ch’é maritato? 
Dor.E’ maritato! *'• v. ; i 

Rób. ’i ■ > Come!... noi sapete? a . 

Oppur di non saperlo or qui fìngete? 
Dor. Né un inganno potria?; ; . 

Rob* ^ : • La cosa é vera, .. 

E voi meco giammai foste sincera. . ; ; 






SCENA i XVII. 



**<) MI'. 

; j k . 




i 



- 3 Li" ‘ \ : ì 

Detti , Lisetta indi Randoìfo . 
L&.Ebbene, di Filippo 

Che dite voi signore?- i-.» 

Ro^.Dico eh’ egli é un indegno***' 

Che innamorò é ha sedotto .. 

Questa signora, e dico che se voi 
. Riputazione avete. 

Soffrir simile oltraggio non dovete. 

Lis. Ah perfido! spergiuro! 

Io tal tìon ti credei. ^ 



Rob* - Poveri affetti miei li.- 
i i . O sventurato amor Ili •; : 

Dor. .Ho da soffrir cotanto, 

Ed innocente in sono! 

Rob, Ed ostentar tal vanto ift Dor « 

Da toì, si puote appieno; 

Voi compiangete almeno ( a Lis* 



v 



Digitized by Google 




Il giusto mio dolor* 
tis . Di calma e di conforto 

Ho d’uopo quanto voL 
Rob* Sfoghiamo dunque a gara 

' Il nostro duol fra noi. 

a 3 •' ì 

. Ah misero conforto 
Lo sfogo al cor sarà! 

Rob t Ma io v’ abbandono. 

Un folle non sono, 

E lascio un’infida 
Che pari non ha. {parte* 

Dor. L’insulti abbastanza 

Hò qui tollerato. 

Mio padre informato 
Di tutto sarà. ( entra nelle tue stanz . 
Lis* , Indegno! di tutte 
; Colui s’innamora! 

T’ ho a tempo scoperto* 

Và tristo in malora! 

E ha coye di scrivermi 
. Che da colonello 
Per farmi sua sposa 
Fra poco verrà! 

Ofy vieni ; e stai fresco 
Davver come và. {esce Pan* 
Van* Ebben signorina 

Convinta vi siete? 

Lis. Perdon caro padre 

3 
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Fò quel che volete* . 

P an. Sposate Roberto. 

Lis. Un’ altra egli adora. 

P an. Finiamla in malora! 

Lis . Ch’ ei venga e’1 dira! (escono Ans. e 

Ans . (La Rose m’ inganna! ) Dor. 

Egli è maritato? (a Dor. 

Dor . Chiedetelo a lui (accennandogli Pan. 

Pan. E’ ciò indubitato. (ad Ani.. 

Ans. Lo mando a chiamare! (con dispetto. 
Pan. Anch’io di Roberto 
Or fo rintracciare. 
a 4 

Chi mente, chi ha torto 
Pagarla dovrà. 

( Lis. entra nella sua stanza , e Dor. ed 
Ans. nella propria. Vati, parte dalla 
comune , ma rientra poco dopo con un 
Servitore cui parla. 

PtfW.Ah per bacco! a introdurlo t’affretta! 
Vien da me un Colonello Tedesco!.. 

Al concorso egli vien di Lisetta! 

Se la prende, che sorte sara? 

SCENA XVIII. 

Filippo travestito con baffi , e Pandolfo , indi 

Lisetta. » • 

FU . State foi segnor Pantolfo? 

P an. Son Pandolfo per servirla. • / : :■ 
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Pii. 
Vati . 
FU. 

P an. 
Fil. 

Pan . 




Pan. 



Lis. 



FU. 



Pan . 

jFV/. 

* 

Lis . 



Poi affer figliole pelle* 

Signor si per obbedirla* 

Star concorse, star cazzete* 

Ja folér fedér racazze... 

Or signore.*. 

Ehn !... 

' battendo in terra la canna. 
Vado in fretta 
E la faccio venir quà. 

■ ( entra nelle me stanze 

Che contento avrà Lisetta 1 
Ah quant’chi sarà bramosa? 

Fatta poi che sia mia sposa 
< Tutto in ben s’aggiusterà ! 

( escono Pan . e Lis . contrastando * 
(Compromettermi voletel 
Per baccone! andate avanti. 

(Non lo posso più vedere: 

Proprio e ’l fiore dei birbanti ! ) 

( resta immobile senza guardare Fil * 
Ah star pelle, pelle, pelle! 

Parlar pen fostre cazzette... 

Je trovarle a custe mie... 

Je fedèr calanterie 
Tante tante tante tante!... * 

Quest’ é tutta sua bontà. 
Untbertaeniger diner ... 

{passa nel mezzo e s 9 accosta d Lis . 
(Oh se or gli cavo gli occhiò 
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FU. Dir a figlié tue parole. 

Pan . Gliele dica, ma non tocchi! , . . 

Pii, (Dico, non mi conoscete?..) piano a Lis 
Lis (Si birbante, ti conosco ! ) 

( con ira e senza guardare FU, che rei -* 
ta attonito » 

Pati. Via da brava rispondete. 

Fil. Oh risposte a mi anche tropef... 

(Che vuol dir la novità?) i 
Pan. Di mia figlia e che le pare? 

Fil, Mi incantar sua pone crazie* • .* * 

Pan , 0 che sorte delle rare! 

Fil. ]d ja jd estar pon soldate, 

Far mie cosse tutte premei 
Quante folle je star leste, 

Le racazze je spossar. ‘ '■ 

Pan. Voi Lisetta che ne dite? 

Lis. Che chi ha un poco di cervello. 

Non da fede ad un ignoto, 

• - " Che si spacia Colonello, 

Ed è forse un’ impostor. 

Fil, (Me meschino cos’ è queste?) (da se. 
(Dico, non mi conoscete?. 

(piano a Lis . 

Lis. (Ti conosco sì, bricone! (come sopra. 
Fil. (Io di sasso qui mi resto.) 

Pan. • La darà di se ragione... 

(con gran riserva a Fil . 
Fil. Sicurar mie contizione. (risentito* 
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Pan . Ed allor lo sposerete? (aLis* 

Lis , Segnor nò che non lo prendo 

S’ anche un scettro mi può dar. 
a 3 

Patì, (Ma che diavolo ha costei I 
Or mi vuol precipitar!) 

Pii, (Ma che è questo? non V intendo I 
Mi fà pazzo diventar,) 

Lis, (Schiatta pur che me la godo, 

Ed impara ad ingannar.) 

SCENA ; XIX. * 



Detti , Roberto , poi Anseimo e Dor alice , indi 
• . la Rose. . . . 

Rob . Sono qui ai comandi vostri ( a Pan . 
Pan . Vi dirò... ; r . 

Fili Segnar Pantolfe!... 

(battendo in terra la canna. Escono 
4ns, e Dor . 

Sentirem... 

72oj. - Ne vengo lesto... 

#¥/. Mi star Tigro... mi star Orse... 

Ros. Rob, Dor . Am. , 

Con Qhi l’ ha ? . .(P?? timore a Pan . 

Pan* .... ; n , . Venne al concorso.., 
Ros, Rob, Dor , 

Al concesso!.., . j 




J4!vf jàu jku 
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Rob. Lis. FiL : 

• (A che in mezzo al mio dispetto 

Per l’ingrat sento in petto 

• * a 

Che parlando amor mi và.) 

Pan. Ros ; Ans. Dor. 

(Ah mi trovo a gran cimento! 

L’ ira sua mi dà spavento, 

E tremante il cor mi stà. 

FU. Ah tartaifellU (contro Pam 

P Qfi. ■ ' ’ Èos’ha detto?,, (agli altri. 



Ros. Rob. Dor. Am. 

Che vuol far di voi polpette. 

Pan. ' Eh! 

Fil. Spitzpù!.., 

Pam . Cosa vuol dire?.,. 



Ros.’ Rob. Dor . 

Che vi vuol tagliare a fette! 
Rob. e Ros. 



Dite a me,..- 



(a Pan. e Ans. 




P tm. Am. e Dor. 

Ci revedremo!... 



Mi folèr ,.r' * • 

Lis. <e Pan. 

Ci parleremo! 
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Tutti . 

Che terribil confusione! 

Vado?.., resto?... mi confondo !..i 
Ah! mi par che sulla testa 
Mi rovini adesso il mondo! 

. Già sconvolto il mia cervello 
Sottosopra se ne và. ' 

s 

% 

Fine delf Atto primo , 

? , . • • , , t v * . 
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ATTO SECONDO. 

ét • * . 

SCENA PRIMA. 

I 

. . . La stessa decorazione. 

i 

V . • I . » * / — # ' . 

La Rose poi Anseimo . 

Ro$*Per bacco! io maritato! e me lo scrive 
E me ne fa rimprovero lo stesso 
Signor Anseimo I Vo chiarirmi... oh voi... 

(esce Ans . con canna e cappello . 
AnsMi perdoni... (alterato, e pèr andare . 

Ros. Ascoltatemi. 

^w.Finché non mi da prova convincente 
Che non é maritato, 

Io nulla ascolto. 

Ros , Io non ho moglie. 

u4ns. • Il provi. 

.Ros.Lo proverò sicuro. 

Ma chi vi disse questa falsità? 

Ans. Chi? fu il signor Pandoifo. 

Ros. Menzognero! 

Ans.k lei tocca provar che non è vero. 

(sorte dalla comune . 
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SCENA IL 

• . 

La Rose e Pandolfo. 

J?05.Sentite almeno ••• 

(dietro Am ., nè $’ avvede di Pam eh ’ 
esce dallé sue stanze pauroso . 

Pan. (Ho adosso Una paura 

Del Colonello che non dico altro.) 

Pos.Coìm mi darà contro... Oh a tempo. 

(tira a se Pan. che $’ intimorisce un poco . 

Pan. ~ . ... Un’altra! 

jRoj.Con qual ardir , con quale fondamento 
Diceste poco fà al signor Anseimo, 

Ch’io sono maritato? 

Pan.lo* non mel son nemmeno immaginato. 

i?os.Ah mi fu detto che siete un liomaccio 
Ch’ è venuto dal niente... 

SCENA III. 

Petti , Roberto 

Rob . . Or che non c’è ( a Pam 

11 signor Colonello, 

Ditemi perchè a voi qui mi chiamaste. 

Pan.La ragion... . 

Ros. a Rob . . Perdonate. * Qua , sentite. 

* a Pan. tirandolo a se. 
Se con Anseimo voi non vi disdite, 

* p, 
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Cospetto !... 

Rob . Che vuol dir? 

Vati, a Ros. ) Dissi ad Anseimo 

Che il locandier, non voi, 6 maritato. 

Ros. Bugiardo Anselmo],. 

Pan. Dite voi; , (a Rob. 

Rob. V' • * ' ' : Che sia ( a Rob. 

Maritato Filippo non c’ é dubbio. 

P an E tanto é.vero, che s’ é ravveduta 
Mia figlia, e si farebbe sposa a voi (a Rob 
Se con un’ altra non aveste impegno... 

Rob. Ah! questo é un oltraggiarmi fuor del seg- 
E perciò mi chiamate l f (noi 

Ros. E mentir meco osate ? 

Vari. Signori miei... 

Rob. * - Son fuori di me stesso. 

Pan. Se dir mi lascieran... 

Ros. Quest’ è un eccesso. 

Rob. Con altra un impegno, 

Se lei sola adoro, 

S’ è il solo tesoro 
Che vita mi da ! v’_ 

Ros. Con altra io sposato l 
Ci và dell’onore. ' ■ 

Chi fu mentitore: H *■ 

Pentirsi dovr£. 

Pan . Degli altri P han detto, .. 

Io son pappagallo. 

•t : Se ho posto. piè in fallo , 
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E’ altrui falsità. 

Kob . Pretesti! la figlia 

Mi nega P indegno. 

Kos. Menzogne! sottraici. 

Ei vuol dal mio sdegno. 
1 lob. Ma non ci riuscite... . 

Kos, Ma or or proverete... 

Kob, Che se pur mentite... 

Kos. Che se persistete... 

Kob. e Ros.Un fulmine, un tuono 
Vedrete eh’ io sono, 

E il diavolo a quattro 
Da me si farà. 

Peri* Anseimo... la figlia... * ; 

Le nozze... l’ indegno ••• 
Il fulmine il diavolo 
Il tuono... P impegno... 
Oimé che pasticcio, 

E’ mai questo quà! 

* * 3 - 

Kob. e Ros. V offesa non soffro. 
Ritorno fra poco, 
v O voi vi smentite, 

O fò un brutto gioco. 
Pensate, tremate. 

Deciso ha di già. 

Pan, Son pronto a giurare 

. Che siete zitello... * 

Vi lascio sposare 




( a Ros . 
( a Rob . 
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La figlia sul fatto!.,. 

Ma basta... finite... 

Divento già matto! 

Andate, Venite! . * 

' Gridate, giocate! 

Se pur mi squartate 
Di più non c’ è quà , , 

( Rob . e Ros. partono , 

t * • , 

' SCENA , IV, . T 

f • » .4 , „»*, ‘ , / 

Pandolfo e Lisetta . 

Pan.Via. saette!., in malora! Or v’ aggiust’io 
Lisetta! *• • . •( chiama esce Lis* 

Lis . - Mi comandi signor padre. 

Pati. Tutte per causa vostra! 

Lis. Che?*.. 

Pan. Che ? se accettavate il Colonello 

Non saria nato qui certo bordello. . . 

Ma non serve dir altro. 

Vo ad ordinare il conto. Voi tenete v. 
Ogni cosa allestita, 

Che fra un ora di quà faccio partita. 
Lis . Frà un’ora!., 

Pan . M’ ho di nuovo a imbestialire? 

Lis , Oh!.. 

Pan . Oh ! . . tacer doyete ed obbedire. 

! 

- - {parte dalla comune , 



/ 
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■ SCENA V*:. 

Lisetta poi Filippo . 

LiiSé Sì sì, scappiamo via. Potea colui 
Darmela più ad intendere? 

Ed io povera gnocca 

Ho fatta quasi più la tomboletta# 

Ma senti amico. Chi la fa l’ aspettai. • 
(Si concentra in se stessa . Esce Fili 
FU. (Eccola qui. Infedele ì potea farmi 
Un più gran Ribaltone! 

Ah, chiara è la ragione. 

Al concorso quàlcun s*è presentato 
Che più di me le piacque e m’ha piantato. 
Lis. 5’ avvede di FU) Qui costui!.. Scappa, •/ 

scappa ! ... 

0 ambedue per partire , ma girando astrai 
tamente per la xena s\ incontrano faccia 
a faccia. 

FU. Su presto , gambe ip spalla... 

Lis. e FU. , \ Oh !... 

Lis. Mio padrone... 

FU. Padrona mia... 

Lis. ' Sbaglia. E ’ \i dentro... 

(accennandogli le stanze di Dor. 
Fil. Dentro? 

Che ci stia# 

Lis. (Or or lo pettino.) 
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FU. Ho capito... (fremendo. 

(Li dentro è il suo prescelto., e lo confessa 
Senza rossor lei stessa I...} 

Vi ben. Più presto si fari la cosa. 

Lis . (Briccone ! non ne ha punto di vergogna ! ) 
E me lo dice ? 

Pii, Io le rispondo a tuono. 

Sicché dunque il concorso strepitoso ?.. 

Lis . E’ terminato; ■ 

Pii, ■ Ed ella ha gii deciso ?.. 

Lis . Deciso. 

Pii. Ed è finita ?.. 

Lis. Arcifinita» 

FU. Vado... 

Lis . Io non la tengo. ' (FU. va e torna . 
Pii. ' ‘ * Prima 

Vo raccontarle un sogno 
Che feci questa notte. \ 

Lis. * * - ^ Oh si che dopo 

Vo raccontarle anch’io 
Un sogno da. me fatto. 

FU. Ascolti il mio* 

* Io sognai che una ragazza- 
Mi giurava amore e fé. 

Stava li per far lo sdrucciolo, 

• Quando un tale disse a me. 

Sta all’erta ch’è donna 
Che gioca gli incanti. 

Domanda agli amanti 
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Se ciò h veriti. 

Lis. Io sognai che un spasimante 
Mi giurava amore e fè. 

Stava lì per far la tombola* 

Quando un tale disse a me. 

Sté all’ erta che in esso 
E’ tutto apparenza, 

Domanda al bel sesso 
Se ciò è verità ! 

FU. Il curioso é chela donna 

Somigliava in tutto a lei. 

Lis. Il mirabile é che l’uomo 

Rassembrava a lei gemello. 

<72 

Oh che caso!., nuovo!., bello!.. 

. » « »• 

(Ah cost u ! va stuzzicando, 

' ei 

E più fréno il cor non ha.) 

FU. Senta un pò signora mia... 

Lis. State foi segnor VantolfeZ 

i Lu-i, {contraffacendo FUI 

FiL Deh la prego in cortesia/ 

Lis. v . .. Le racazze je spossare 
E dólcemente 
Cercò ficcarmela 
Con i mostacchi 
Quel traditori . 

Fil. . 'E destramente 

Un capitombola. 



Digitized by Google 



• 1 ** 




.3 4 * 

Mi fece fare 

L’infido cor* : 

a z 

. * ; Mai più mi venga 

. r r. Dinanzi agli occhi L. 

Mai più mi guardi !... 

Mai più mi tocchi... 

* (Amore briccone, 

Che fai tu di me? 
r Io già in convulsione 

1 ' - : : Son tutt 0 per te.) 

a r 

Sì * sì eh’ è finita, 

Ma a tempo, ma a loco 
Qualcuno le dita. 

Mangiarsi dovrà. (FU. parte . 

; SCENA VI. . 

* .. t i • 

I * . 

Liseta , poi Anselmo* • 

LÌsMsì ch’io debba tenerla ed andar via 
Senza un po di vendetta 1 

( fantastica fra se stessa * Esce Ans % 
^/js.(Mi sembra d’ esser pazzo! 

La Rose ingannatore!) 

Lis, • ; (Ottimamente! 

Ecco il signor Anseimo. 

Sappia i degni amoretti di sua figlia.) 
4ns.ln fine egli verrà ••• , 
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Serva;- ' 



Am. .. . .'Oh Signora . ' 

Lisetta, sì fi sposa? 

Lis. Per adesso 



Non credo* - • ;? ..o.; *• 

Ans* . ) Ed io mi supponea di fare 
Sposa mia figlia , ma.;.?; n < 

Lis* Eh sòl... (i Maliziosamente * 

Am. . ... Forse J’è noto. 

Che il signor de la Rose è maritato? : 
Lis.C hi mai questa bugia si è inventato? 
^«i.Nol disse vostro padre? 

Lis. , Egli s’intese;- ! 

Parlari di Filippo il locandiere 
Di cui s’è innamorata vostra figlia* 
'^«s.Che scopro ! r dessa ?... è certo ?... 

Z«.Ne ho prova indubitata* -j.: . /. 

AnsMa,.. 

Lis. Scusate. Voi il padre ad aspettare. 
(Colui me la comincia or a pagare.) 

( entra nelle sue stanze . 

' SCÈNA' VII. . : .n ’ 



* : , • . * * 

Anselmo , la Rose , .poi Dor alice. !; • 
1^/w.Ed io per un equivoco 

Sono al punto di perdere un partito 
Sì degno e vantaggioso ? ( esce la Ros . 

Rj>s, \ \ r Or ora avrete 
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Le chieste proveajQuì dovrà Pandolfa Al 
Dichiarare eh’ è falso ••• 

Am. Ah signor. miOiMuI 

Un equivoco, è nato. • .ivi 

Scopersi che non siete maritata- .io/- 
Scusa vi chiedo, e in sposa pria di seia. 
Vi concedo mia. figlia. ud<\r< 



t 1 

lO 



J?o$iMi burlate?) 

Ans. : /» '-Vedetelo. 

Doralice ! \ 0 t» v ^ r ' I : {chiama^ [esce Dor. 
Dor. § vili. ‘Signore* -< il r.iaoiip iwi hlj.tVI 
Ans. “ i Ecco lo < sposo i b lu /. :i . y V 

Di cui già vi, parlai. .ù\ 

Ros. • L r; 1 >oi ! : Convied Vedere * f 1 

S ella.., ■ ti -ov •,'i* !*.•'. ni iy c. i _j » ». [ 

Ans . Vi sposerà, se ciò* vi piace, j-ì .\*yW 
Ros •Voi rendete a quest’ almarecgiojo, e pacè,V 

• (parié^ 

, .•!,>: fSCEM Vim .Al 

Anseimo e Donaltce^m ■ ;]'•/)) 
Ajis.Voì sarete contenta! 

Dor. Signor padre... {esitando. 

Ans.CYio c’è?- .TI / i * - 
Dor. Sono a pregarvi 

Che sospendete;.. » • «A ? oi* • \ > A 

Ans. ' Cornei • is.» o. LAf.-ivK 

Io sò tutto. Tacete. 'nu . » o:.-).'ì 
Lo sposo che vi dò prender* dovete. 

r; f 0 iO {parMjl 
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SCENA IX. 



Dor alice , poi Pandoìfo * ; i 
Dor.Còme! Roberto d’infedel m’accusa 
E d’essere promessa . 

C ' *A yin uomò maritato’, e trova .il. padre \ 
Colpa in me che a Roberto io porti amorei 
Che reo destino! A A.: -• y.>,(ekePatu 
Pd».9brighiamoci... (per entrare nelh.me stan~ 
' : ' ‘ i A Di grazia, ze. 

Signore, conoscete un tal Roberto 
Albiccini? 

Pan, Se lo Conosco! E cornei 

Egli sarà lo sposo *. > ’ A \ 

Di mia figlia Lisetta. 

Dor.Bi v lei l lv A • - 

Pan . v. * Di lei. > . • • • 

Dor . A : Sentite**.^ 

Pa«. A A rv '■» i Ora ho gran fretta* (entra, 

ringhili:: * . ; : : • 

SCENA X. 



Doralice e Filippo, 

Dor. Così m’inganna! A traditori 
FU. Signora* 

Non c’era qui Pandoìfo? 

Dor. --*- A . .. Entrato è adesso 

A stabilir le nozze di sua figlia 
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Con Roberto Albiccini. 

Fil . • Con Roberto!... 

( altamente stupito. 

■ Come il sapete? 

Dor. : . • v ; Or ora ei me l’ha detto. 
-FV/.Egli !... • - -.i 7ì ;•«; 

Dor * . Ei stesso (ah!., si celi il mio dispetto.) 

"v." , . - (parte. 

Fil. Ah l Lisetta infedel, bosi tradirmi! * } 

- Ma zitto, ecco suo padre, nascondiamoci,, 

(si ritira in disparte; 






SCENA XI. 



* • • » * i - • » r \ : / 






Detti , Roberto , indi Lisetta* 

7 # • l: 



)"• . 



r ; f 



(Filippo starli innosservatto da Rob.) 
Rob . Signor Pandolfo caro, 1 («?« resentim . . 

Voi offeso m’avete supponendo \ 

, Che mentre chiedo a voi vostra figliuola, 
Abbia preso con altra degli impegni. 

Di tai costumi indegni 
Non è servo Roberto. 

Libero egli é. Palese é pur eh’ ei gode 
D’un conveniente stato, o 

Né soffre insulti allora eh’ é oltraggiato. 
Fil . (Ci siamo !) * -r .. . ' • : • : 

Pan. /„ . Signor mio, spiegate chiaro- 
Perche qui ne venite, : . i ., \ 
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E vi risponderò. 

Rob . Dunque sentite. 

Dolce amor m’ accende il seno. 

Vostra figlia è il caro oggetto. 

. * .* Benché ingrata a un dolce affetto 
Ve la chiede amante il cor. 

Pan . Voi volete eh’ io decida, : 

E risposta avrete adesso.. • . 

. . . {va alle sue stanze , 

FU. (Ah che a lui Lisetta infida 

M’ ha scoperto smentitor.) 

Pan. Ehi Lisetta I... ; ( chiama ed esce Lis. 

Lis. . : Che volete? .. f 

Pan . A obbedir disposta siete? .... t 

Lis . Sempre fida ed obbediente 

.. Vi sari quest’alma mia: 

Cara a me qualunque Sia : 

La mia sorte ognor sari. 

Pan . Dunque a. lui vi sposerete. 

(uccellandole Rob. Fi l. s^ agita , Rob. alta- 
mente stopisce . 

FU. (Vecchio tristo m’ hai burlato l) 

Rob . Vostra figlia ho domandato. 

Pan. E mia figlia è appunto quella. 

Rob. i Vostra figlia... -j , 

Pan . . Oh questa è bella l 

Rob. Lei !.<• : 

Pan. Per bacco I è nata in casa. 

Pii. (Ei stupisce , e ben comprendo.) 
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Zìs. (Sposa a Pippo. ei pur miscrede,) 

Pan . (Più lo guardò men l’intendo,) 

Poi. (Ha due figlie oppur m’ inganna l 
' ■ ^ ai 4 ' : • *' 

(Ah fra ’1 dubbio ed il sospetto 
- Ondeggiante il cor mi sta.) 

Rob .• Avete altre; figliuole ? •/ / . 

Pan . Ch’io sappia, signor nò. 

Rob. Ma questa è maritata!.,, 

Pan . O diavol maledétto!,' r j lS) 

FU. (Facciamoci vedere.) (si scopre a Rob . 

Poh. E questi è suo marito. ( accettando FU. 

Ei stesso mel' ha detto,, 

Pan. Mia figlia vostra sposa fi ' 

(con impeto. FU. Va interrompe in aria 
i • . < i : i bP ingenua a llegria ♦ 

FU. Ridicola è la* -cosa, > m- ; 

L’ ho detta ; per burlare. 

• Non sposo chi non sappia r * 

. ... . 1 ‘ Davvero còs’^è amare i vr; 

, 'j'E certe amorosette 

v • • 'i girandole perfette ohf-jou / \ 

♦ Lei lascio a chi le vuole, 

Non .fanno nò per me; : it 

(Pan. vorrebbe rispondergli , ma Lis . 

* prende subito la parola . 

Zh. Oh circa a prender sposo { 

-- i Così la penso anch’io: 

L— Noi voglio, non lo prendo ♦ ^ 
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.< ..V» ' ^ Se non è tutto mio: 

E certi cascamorti ", 

. Che^vanno dritti e storti, 

. \ Li ; mando ; cq1 malanno, _ 

_ , . . \ Non fanno nò per me. 

- - j i [ ( Pan . come sopra. 
Kob. - Ed io che vanto onore, v - 
. ... Che voglio la mia pace. 

Dirò che in quelle stanze' 

' ' (accenna le stanze d i Anseimo. 
V’è quella che mi piace..., 1 
Lis. Fil- e Pan. 

Lì dentto !... ^ . .-.tri. ‘ ‘ 

,.! ■ (con soprasalto di ammirazione. 
Rob. . < • Qual stupore ! ~ * 

Pan. D’ Anseimo quella è figlia. 

Rob. Io. -vostra la credei.,. 

■E/Vi \Ah questa non amate? 

, . , :l ■ • 3 ; ■ i ~ * » ; * : . (accennandogli Lis . 
Rob. Ho i ih cor donato a lei... 1 

I t o*> *. (verso, le stanze suddette. 
Pan* E 'voi’ perché ci entrate? (a FU. 
Lis . Perch’egli quella' àdòra... 

(accennando le dette stanze. 
Pan. .< E questo a te che importa? 

Fil. S? in ganna la signora... 

Rob* E a me perchè ’l diceste? '* (a Lis . 
Lis. Suppor mel fece il padre.... 

FU. Di ciò quai prove aveste? > V 
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• : : •. *i u - ; - r ( a Pan , risentito . 
Pa/;, v Diceste eh • è sposato. -7 (a Rob* 
Kob. Perchè egli me l’ha detto;., 

PV/, Ah II mal da un schérzo è nato!.. 

( battendosi la front?* 

• Io feci il primo errori 
Lis, (Ch’ei serbi a me ’1 suo; core!... , 
.) •: {con palpitazione* 

FU. (€he sia fedeh Lisetta !..) 

Rob. (Che sia innocente errore!.,) 

Pan. (Che sia tutta disdetta!) 

- a 4 , 

Che labirinto, é questo IU : 1 
/..Più giro' più mi perdo !.. 

Incerto ancor mi resto., 

.Vacillo più che mai.., ; T 
Tutto per causa vostra!... l 

.. : • (ognuno alV altro. 

Per voi mi trovo in guai!.. 

O quanti affetti, o quanti». 

* Combattono il mio cor! 

. . .mo b ì. i (partano tutti; 
SCENA XII. *; . . 

Anseima, poi Dar, alice, poi Roberto. 
r Jns. Ora vedrem se la signora figlia (uscendo. 

S’ostinerà !.. i‘ 7. j:i. (esce Dor* 
fior. .. . ; Signor * giacché tornaste... . 
Ans. Voglio; essere obbebito ! v.p / . , * 



Digitized by Google 



"•K 



Dor. Se un’altro amai... 

Am. • 1 ' Noi stare a nominar*...^ 

c mi (esce Roberto frettolo'Jh 
Rob.Di voi ansioso io vengo a ricercare.^ 
Ans. Comandate signore. 

Rob. - ' < Una menzogna, 

O scherzo pur, di questo locandiere 
E tali e tanti equivoci ha prodotto 
Che non li posso dir. /\ 

Am , Colui • volea ; 

(Con rossore lo dico) 

In isposa mia figlia, e dessa... m \ 
Dor. .. i m i . Come! 

Signore , m’ offendete. Io non pensai 
Al locaadier giammai, • ' 

Ans. Nò !.. * . ( stupito . 

Dor. Questo era T oggetto... •* 

' 1 * : : (accennando Rob. 

Am. Egli !.. 

Rob. Sì, e tanto è vero ’’ - 1 

Che ve la chiedo in sposa. 

Ans. Al signor de la Rose io l’ho promessa. 
Rob. E 9 fatta la scrittura ? - - - 
Ans ; Non - ancora. - * ' ' ~ : 

Rob. La Rose è generoso... * 1 

jB’ amico mio.,, 'signore permettete 
Ch’io vada a rintracciar del buon amico. 
E s’ egli me la cede. 

Sarà dessa mia ‘sposa? . 




\ 

\ 
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Io . vi.; concento. i X 

/ado e sperono rnarà voi contento. ( parte 
/.Deh, correte voi* pure o padre mio. 
^Eccomi pronto a dar quanto pos&Mo. \ 

-.■■SCENA XIII- 



.'V' 



' .1 * - r f ♦■ 

r .* » a I 



, i:rn C7.\. 



< *• 



Doralice, Vandolfo e Lisetta * indi Roberto . 
Dor. Io sarei disperata « il ’► ■ ■’ > 

Se una fatalità...; . j -vùK. 

Pan . seguito da Lisetta . 

P<w. o Corpo di basco! 

Nonne vb pili sentir. Vado a nssaro f • 

ìli noovop albergo/.* . - ' * 

i/s. Ma un momento sq'q,. {esce R b. 
Dor.Ebben ?.. manma, 

Rob. Lo ritrovai;., r/u 
p a n* Chi ? il Colonello? 

{con paura* 

RobMb, la Rose. . * / •> 1 

Dor. ,*..* Parlaste?;...' , ri ••• 

Rob . jm . 'l i. r; «1 Io qui l’attendbt . 

Spero che a me . vi (?eda. -1 ...vi 

jr) on Che vuol dire ?.. {stupita. 

RoZ?.Cbe un equivoco strano 1 

Creder ci ha fatto eh’ essa di Filippo 

, - Fosse l’amante. • . ; 

X,/s. E non è ver ? {ansiossisima 

Rob. . . Tutt’ altro I..L 
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Dor. Non amo che Roberto, 1 
Rob. Ed ilVntratto 

Spero concluder oggi. ..v ; ¥ 

Lis. (Oimè clljjQ f att0 jr 

(colla pili vìva segrct3Lj iaz j onet 
0 povero Filippo !) * v'r * 

Pan.tìo gusto, A te. 

Lis.> ; ' ' (Qui rimediar coA ene ). 

Caro padre!., signori...» i d;- \ 

Pan. ■ Eh ci vuoi all 

Che papà e che signori... . . 

Lis. Ah che sproposito^ 

Che ho fattoi . Wùx 

Pan. Sì? Tuo danno. vT 

Rob. . r. •• . Compatitela, <1 

Lis. Ah ! lo aveva già in pugno e mel lasciai w 
Scappar di mano... ah l ., ; 

Pan. Il colonello , e vere? 

Lis. Il cólonella... appunto... egli l 
Pan. L’hai tanto offeso! 

Lis. . ) Posso assicurarvi 

Che quando sentirà 
Che a lui mi dono ìut perdonerà. 

Deh signor padre, andate, se non torna 
/ Il signor Colonello io non ho pace, 
PrfttzrL’amor tuo mi compiace, ma non voglia 
- Per causa mia vederti in convulsione. 
Z/r.Ah Tamoreo signor non ha ragione. 



\ 



\ - f' 

,r‘ 
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SCENA XIV. 



i 






Pandolfo , poi Anselmo. 

Pan. Tutto và ben, ma debbo io poi andare 
Per città a ricercare 
Del signor Colonello? e se lo trovo 
E non gli viene in testa d’ ascoltarmi ? 

. O invece d’ascoltar da mano all’ armi? 
Ho a qcora adosso un sinapismo... - 

/ ? 1 ( esce Anseima • 

Ehi /v’incontraste a caso 
Co/ signor colonello? 

Ans.St incontrato mi soni., 

li disse certe cose... v ‘ ^ 

Pali subito) Intorno a me? 

Ani Intorno a voi* * 

Pah. Che ha detto! 

Ans. Non ho tempo... 

Pan. * E con questa mi lasciate? 

^w.Quel che vi posso dir è che tremiate! 

• - ( entra e si chiude . 



: SCENA XV. 



Pandolfo poi Filippo da colonello come prima . 
Pan. Ch’io tremi? Bel consiglio in fede mia! 
Io penso d’ andar via , che se Yien quà 
Sono consalatissimo.,, {esce FiL 

FU. Alte U l 
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FU. 

Pan. 

FU. 

Vati * *. 

FU. 

Pan. 

Fil. 

Van. v 

FU. 

Van. 

Fil. 

Pan. 

Fil. 



Van. 

Fil. 

Pan. 
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Ti star ome. temerari^. 

Io le son servo umilissli^ <4è 
Ti de mi afer dubitate! Y 
Oh perdoni * è ingannati*nio... 

Ali Pandolfe!... (m \2acci0s0 • 

Signor mio! ... ;\ 

. Ah priccone!...’ _ V 

. Anderà bene#**. ' 

• *. : : ■ * . 0 2r . j ' 

I Mi de ti far tre Pantolfe, . 

Je contente alor mi star. 

Lasci in me un Pandolfo solo, 

Non. si Voglia incomodar* 

Sentir qua, stupir, mi star^ 
Golonelle. trichetrac. 

Che famoso nome in ac! ; ; 

Mie patente te mostrar. : ; 

Credo tutto..* . • ,7 
Nò! osservar}- 
; . ; r v (gli mostra, parie patentini 
Alfier per Ghermanie* r . i 
Tenente per Prussie, / 

Per Franze mi state ;: « \ 

Ja , ja colonelle, 

E pen franciosate . 

: .... Atesse mi star. . .in-*:.;., ■. 

Mi consolo dell’ onore! 

Ah priCCQO ! ' • ;> .,.«7 

Sarà signore 
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Anselmo* Roberto e Dor alice ^ ìndi la Rose, 
infine Lisetta , P andolfo e Filippo. .\ v 
Edotto combinato .w.Y 

" f Rose v’ acconsente* 

amido é generóso^ Y Y ) .VY 
- E il’ suo bel bor non mente* < 
ew o‘:i oh;-.. ■ .‘j j. ir (esce la Rose.' 

Ebfeétì^ -che risolveste? 

E’grande il sagrifkfo i ' 

Che adesso mi chiedete* 

Deh j Vo£ due cori amanti ; 

Felici ornai -rendete. 

Voi solo avrete! il vanto » 

Di mia felicità. 

Reto i ■ compita appieno 
La vostra bella sorte: 

VP cedo la Signora, 

Sia pur vostra consorte* 
a 4 • 

Anselmo Roberto , Bor alice. 

Contenta é appien quest’alma 
Bramar di più non sa! 

Contenta é appien quest’alma 
DHor felicità! 
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Rob. 



Pan . 



FU. 



Pan. 
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(estóto'. FU. Lis. e Pan. 
Signori al Coloni] lo ( borioso . 

Sposato or hoirKìk figlia. 

Rose , A nieirno , -Doraìke , Roberto. 

O che.sposincPbellot .. .c , T 

Veli, veh cho bei tfiiistacchi! 

E nort : se né risente ?\ 

' ^{kmto a Filv che bpn ti muoveÀ 
E T non - ne fè ti in frichfrach ? 
Sparito e il* Coiònello, 
ttì'ry-.f-' i-. , st-U%à i baffi. 
In ! fnnto ànckV ttfeh tracia 
Ah sono assassinato!... \ 

Non voglio... son traditoli. 



Pan . 
Lis. 
FU. 
Pan. 

Lis. 



Tutti , eccetto Lisetta. 
Tacete , 0 saprà 5, ognuno. 
Che voi siete un fallito! 
Pazienza, merto peggio I 
Deh padre mio, perdono! 
Genero vostro io sono. 
Che cosa s’ha da fare? 

E’ meglio perdonar. 
Amato sposo, 

Stringimi al seno; 
Contenti appieno 
Saremo ognor: 

Tu a mé vicino, 

Io teco allato. 
D’avverso fato 
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Sfido il rigor* 

gli altrii . >r>,* 



l 

* 

i ? C 1 F” % 



■H 






• • . •* • 



.£»!_'• Fidici ognora» • a. j 
, • . Fidi e costanti.' . . . .. 

1 Vivpfp f 

J Pp'Mr, Viviamo maa f '■ ' ' 

Per lunga età. . ;i 

jgjpwt Quaado apior due cori accende, 

'i<[ Vano é .certo il contrastar* 

Tutti. . 0 f lT]V /~ 

(far/. > Si combatte, si contende, 

Ma l’ amor; deh trippjfar f!t 

^loìmhirui: t*no2 di\ * .tu/l 



•V.-’w 



% 




t Valute! tìoài.iéUjov no/i 








o ? .olo;»r,T 






ioliltra no aiii 


;ipv orlo 






loigg^ctió 


r tè »&&£<! 


uvA 

• 4lJi • 




Joiiòfiisq ,.oir, 


f;ibnq ibtf. 


• ~v • 

• *» k * * 


* 

■ 


•OflO’i C.1 Oil; 


v o'iono» > 1 


« 






: jo eilO 


•ViS 


’ , 


.Tiiru*irnq*t 


* ’iom f 3 


W?t( ", 


. 1 


,.-. '>Horp< 


• t/n A 

J. iìin. . ,r 








ViOilOÌq.jC 

; n«ngo 

cOnbiv UP 

»' ti ’ 

-«tal 'ilì&ilt'i 



■■ 




j» jr 



